
 

RISPOSTA SCRITTA INTERROGAZIONE :  
Applicazione decreto PUC (Progetti Utili alla Collettività) 
 
 

• Quanti sono i percettori di Reddito di Cittadinanza a Pesaro; 

• Se i percettori sono stati informati del decreto PUC e in che modo; 

• Se sono stati avviati i Progetti Utili alla Collettività, ovvero i progetti a titolarità dei 

Comuni utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, 

formativo e di tutela dei beni comuni, cui il beneficiario del Reddito di Cittadinanza è 

tenuto ad offrire la propria disponibilità ai sensi dell'art. 4, comma 15 del decreto-

legge n. 4/2019; 

• In caso non fossero già stati avviati, entro quanto tempo e in che modo verrà posta 

in essere ogni azione utile e necessaria, al fine di coinvolgere i percettori del Reddito 

di Cittadinanza residenti nel comune di Pesaro, nei Progetti Utili alla Collettività che 

verranno predisposti. 

 

RISPOSTA 

Quanti sono i percettori di Reddito di Cittadinanza a Pesaro:  

A fine giugno: totali n. 1441 di cui 360 assegnati alla piattaforma Gepi per 

definizione Patto di  Inclusione e 1081 assegnati al Centro per l’Impiego per 

definizione Patto di Lavoro. 

Se i percettori sono stati informati del decreto PUC e in che modo: 

attualmente sono stati contattati telefonicamente tutti i casi assegnati al Servizio 

Sociale Professionale dell’ATS n.1, nel colloquio telefonico è stata descritta la misura 

del RDC e il ruolo del servizio sociale professionale pertanto sono state esplicitate le 

varie fasi dell’analisi preliminare, del quadro di analisi e della sottoscrizione del patti 

di inclusione e quindi  sono stati informati anche sullo svolgimento dei Progetti Utili 

alla Collettività. 

In particolare, nell'ambito dei Patti per il lavoro e/o per l'inclusione sociale, i 

beneficiari Rdc sono tenuti a svolgere Progetti Utili alla collettività (PUC) nel comune 

di residenza per almeno 8 ore settimanali, aumentabili fino a 16. Oltre a un obbligo, 

i PUC rappresentano un'occasione di inclusione e crescita per i beneficiari perché i 

progetti saranno strutturati in coerenza con le competenze professionali del 
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beneficiario, con quelle acquisite anche in altri contesti ed in base agli interessi e alle 

propensioni emerse nel corso dei colloqui sostenuti presso il Centro per l'impiego o 

presso il Servizio sociale del Comune. 

Le attività messe in campo nell'ambito dei PUC dovranno rispondere ad uno 

specifico obiettivo da raggiungere in un intervallo di tempo definito, attraverso la 

messa in campo di risorse umane e finanziarie. Le attività svolte dal beneficiario RDC 

non potranno essere sostitutive di quelle ordinarie né saranno in alcun modo 

assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo. 

 

Se sono stati avviati i Progetti Utili alla Collettività, ovvero i progetti a titolarità dei 

Comuni utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, 

formativo e di tutela dei beni comuni, cui il beneficiario del Reddito di 

Cittadinanza è tenuto ad offrire la propria disponibilità ai sensi dell'art. 4, comma 

15 del decreto-legge n. 4/2019; 

L’ ATS n. 1 attraverso l’Ufficio di Piano ha avviato una attività di formazione a tutti i 

comuni appartenenti all’ ambito per la predisposizione dei PUC di ogni Comune in 

particolare come predisporre il progetto e i contenuti: 

1)Identificativo/titolo del progetto 

2) Servizio/soggetto promotore/attuatore 

3) Luogo e data di inizio e di fine 

4) Descrizione e finalità delle attività 

5) Numero dei beneficiari di RdC necessari per lo svolgimento (ai fini di una 

programmazione) 

6) Abilità e competenze richieste 

7) Modalità e tempistiche per il coinvolgimento dei partecipanti 

8) Materiali e strumenti di uso personale e di uso collettivo 

9) Costi da sostenere, compresi quelli relativi alle coperture assicurative ed al 

coordinamento 

10) Responsabile e supervisore del progetto 

Sono stati organizzati 3 incontri con tutti i comuni e 1 incontro aperto a tutti i  servizi 

del Comune di Pesaro. 



Il comune di Montelabbate, di Mombaroccio e Gabicce Mare hanno già predisposto 

progetti PUC nell’ambito ambientale e sociale da inserire a catalogo. 

 

L’ATS n. 1 sta predisponendo un avviso di manifestazione rivolto a tutti i soggetti del 

Terzo Settore disponibili a realizzare Progetti Utili alla Collettività capaci di ospitare 

beneficiari RDC. 

 

In caso non fossero già stati avviati, entro quanto tempo e in che modo verrà 

posta in essere ogni azione utile e necessaria, al fine di coinvolgere i percettori del 

Reddito di Cittadinanza residenti nel comune di Pesaro, nei Progetti Utili alla 

Collettività che verranno predisposti. 

Considerata la situazione di emergenza relativa al Covid-19, sono sospesi fino al 17 

luglio p.v.  gli adempimenti legati ai PUC, in questa fase è possibile avviare solo la 

progettazione dei PUC, alla luce di ciò è stato convocato un incontro formativo e di 

aggiornamento normativo il 29 giugno con tutti i componenti dell’ufficio di piano. 

Il 30 giugno è stato convocato un incontro di équipe multidisciplinare con i navigator 

dell’ANPAL (Associazione Nazionale Politiche Avviamento al Lavoro), il responsabile 

del centro per l’impiego e il servizio sociale professionale dell’ATS al fine di definire 

prassi operative per la presa in carico dei beneficiari RDC e quindi anche come 

coinvolgerli nell’attività dei Progetti Utili alla Collettività. 

Il 13 luglio l’ATS 1 convocherà un incontro con tutti i comuni dell’ambito per 

supportare l’inserimento nel catalogo della piattaforma GEPI tutti i progetti già 

elaborati, in modo che se il 17 luglio saranno sospesi i vincoli COVID, si potrà iniziare 

l’esperienza PUC. Sarà presente anche un referente dei navigator. I progetti 

potranno essere inseriti nel catalogo periodicamente appena saranno pronti nuovi 

progetti. 

Per quanto riguarda il comune di Pesaro, l’emergenza pandemica COVID 19 ha visto 

i Diversi Servizi e Uffici comunali impegnati nel fronteggiare una situazione 

emergenziale senza precedenti, nell’ottica di rispondere e supportare i cittadini 

pesaresi, riorganizzando servizi e prestazioni, secondo le direttive impartite dalla 

Circolare n.1 del 27/03/2020 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. In 

riferimento ai progetti PUC, la predetta Circolare ha sospeso per 2 mesi tutte le 

condizionalità per i percettori di RdC, compresi l’attivazione e l’obbligo di 

partecipare ai PUC. 



 

Nella fase attuale, in cui l’aggressività pandemica appare essersi indebolita e 

comunque controllata, sarà possibile riattivare, o attivare ex-novo, progettualità 

anche innovative, ma che dovranno necessariamente rispettare nei tempi e nei 

modi tutte le norme di sicurezza per il contrasto e il contenimento del rischio 

pandemico. 

I progetti PUC potranno essere inseriti nella piattaforma dedicata a partire dal 17 

luglio p.v.; in tal senso il Comune di Pesaro, attraverso l’ATS 1 e l’Ufficio di Piano, ha 

già attivato tavoli di progettazione, che ha visto e vedrà coinvolti i Dirigenti dei vari 

Servizi comunali, per poter arrivare alla presentazione del progetto generale e 

all’approvazione di specifiche direttive da parte della Giunta Comunale. 

Un progetto già abbozzato è stato individuato all’interno dell’area tutela beni 

comuni, riguardando la digitalizzazione di archivi comunali specifici, a carattere 

permanente. Il progetto permetterebbe la catalogazione della documentazione, 

mentre la scansione e archiviazione su server allontana il rischio di perdita o  

distruzione. 

I vari Dirigenti saranno sollecitati a proporre progetti negli ambiti di attività previsti 

ovvero: artistico, culturale, tutela beni comuni, formativo, ambientale, sociale. 

              

 

 


